
Premi al merito Zangrillo: «Premi ai dirigenti
per i dire enti

che valorizzano il personale Pa»

Pubblico impiego

«Le competenze tecniche
sono scontate, non possono
dare diritto agli incentivi»

ll ministro per la Pa Paolo Zangrillo
arriva al Teatro sociale di Trento
poche ore dopo l'intesa sul nuovo
contratto dei 6.200 dirigenti di mi-
nisteri, agenzie fiscali ed enti pub-
blici non economici come Inps e
Inail. «Prima dell'inizio della trat-
tativa ho chiesto all'Aran, l'agenzia
che negoziai contratti, la possibili-
tà di premiare in modo significati-
voil merito dei dirigenti». Ma que-
sto «merito», ci tiene a sottolineare
il ministro che arriva alla Pa dopo
una ricca carriera da dirigente
d'azienda e responsabile delle ri-
sorse umane, «non può essere la
compentenza tecnica e ammini-
strativa, perché quella è scontata
ed è pagata dallo stipendio ordina-
rio. Il punto è occuparsi della cre-
scita del capitale umano per far
progredire l'organizzazione, su
questo misurerò i dirigenti».

La cronaca stretta offre insomma
al titolare di Palazzo Vidoni l'occa-
sione per rimarcare il cuore della
strategia che punta a introdurre nel
mondo pubblico: «Quando sono di-
ventato ministro molti amici mi
hanno detto che sarebbe stato im-
possibile ma io resto fiducioso».

In quest'ottica il ministro tiene a
respingere la «narrazione» che ve-
de la Pa poco attrattiva sul piano
delle retribuzioni. Ma riconosce che
«non è solo questione di stipendio
e stabilità dell'occupazione, perché
se il classico posto fisso fosse così
accattivante in sé non ci sarebbero
le rinunce dei vincitori di concorso.
Un peso importante ce l'hanno le
progressioni di carriera».

In quest'ottica sono stati costru-
iti i nuovi contratti del personale

Pa. II ministro Paolo Zangrillo

~
«All'attrattività
non basta il posto fisso
altrimenti i vincitori
dei concorsi
non rinuncerebbero»

pubblico, che ha istituito l'area del-
l'«elevata qualificazione» per rac-
cogliere i nuovi "quadri", e appun-
to quello dei dirigenti (si veda an-
che il servizio a pagina 14). Anche
perché l'attrattività è fondamenta-
le per far viaggiare una macchina
delle assunzioni che dopo i 157mila
ingressi dell'anno scorso punta
quest'anno a quota i7omila, livello
che dovrebbe essere replicato an-
che negli anni prossimi. In larga
parte si tratta di turn over, ma an-
che Zangrillo riconosce che il ritmo
dovrebbe accelerare perché «in
Italia il pubblico impiego abbraccia
i15,7%degli occupati mentre negli
altri grandi Paesi Ue, dalla Germa-
nia alla Francia, è sopra i17%»: un
altro dato utile a smontare l'imma-
gine di «una Pa goffa, ridondante
e refrattaria all'innovazione».

Nell'ottica delle riforme avviate
con il Pnrr la carriera è anche sino-
nimo di formazione continua, un
filone quasi abbandonato dalla
Pubblica amministrazione negli
anni dei tagli. Anche in questo caso
i cantieri avviati nella scorsa legi-
slatura dall'allora ministro per la
Pa Renato Brunetta arrivano a ma-
turazione, dalla piattaforma Sylla-
bus con il censimento delle compe-
tenze al rilancio della formazione.
«Il primo passo sarà garantire al-
meno tre giorni all'anno a ogni di-
pendente»: sembra un obiettivo
minimo, ma si tratta di triplicare
l'offerta attuale.

—G.Tr.
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Meloni: «Avanti
Md Glplio del cuneo,
la suda ë renderlo
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